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RUE – PROPOSTA DI MODIFICA 
 

 

Casalecchio di Reno variante R.U.E. - stesura adottata luglio 2014 

17.1.9.1  Comparti ADTI: “p” e “v”.  

17.1.9.1.1  Edifici schedati.  

Valutazione delle opportunità d'intervento.  

Per valutazione delle opportunità d'intervento 

sugli edifici schedati si utilizzano diagrammi 

ad albero, figg. 1 e 2 di cui all’allegato 2 alle 

presenti Norme.  

Progetto di massima.  

Negli edifici schedati contraddistinti 

nell’elaborato 6 dalla sigla RINT, REA e REB, 

previo Progetto di massima redatto sulla base 

dell'analisi storico-tipologica dell'edificio, che 

deve ottenere parer preventivo favorevole 

dell'Amministrazione comunale, sono 

ammessi:  

 nelle palazzine, la costruzione di soprelevazioni con 

mansarda o aggiunte laterali;  

 nelle villette, la costruzione di aggiunte laterali.  

Si deve tuttavia in tali casi procedere 

preventivamente alla verifica della SCA 

disponibile per tali ampliamenti (SCAD) 

seguendo la procedura illustrata dal 

diagramma ad albero della fig. 3 di cui 

all’allegato 2 alle presenti Norme.  

Interventi diversi e che prevedono una SCA 

superiore alla SCAD come sopra computata 

possono essere assentiti solo previo Piano di 

Recupero. 

Disposizioni particolari per l’ATE 1531  

Nell’edificio schedato dell’ATE 1531 sono 

ammessi gli interventi, come definiti 

nell’allegato alla L.R. n 15/2013 e s.m.i., di 

manutenzione ordinaria (punto a dell’allegato), 

di manutenzione straordinaria (punto b 

dell’allegato), di restauro e risanamento 

conservativo (punto d dell’allegato), di 

ripristino tipologico (punto e dell’allegato), 

nonché gli interventi di ristrutturazione edilizia 

conservativa (punto f dell’allegato) con il 

vincolo comunale della ricostruzione fedele 

della sagoma planivolumetrica esterna 

dell’edificio e del riposizionamento degli 

elementi decorativi delle finiture dei paramenti 

esterni e la possibilità di aumento della SCA 

dell’edificio esclusivamente per l’ispessimento 

delle murature verso l’esterno della sagoma 

planivolumetrica e per l’inserimento di 

parcheggi e accessori interrati.  

 




